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ITINERARI 
DELLA MEMORIA

0° anniversario
della Repubblica
Partigiana di
Montefiorino e del-

l’eccidio di Monchio,
Costrignano, Susano e
Savoniero. Questa esperien-
za, nata nella primavera del
1944, su un territorio che
interessava 8 comuni distri-
buiti sulle due province di
Modena (Montefiorino,
Frassinoro, Palagano,
Prignano, Polinago) e
Reggio Emilia (Ligonchio,
Villaminozzo, Toano), si
ripropone alla nostra atten-
zione con grande attualità
avendo essa rappresentato
il primo tentativo di gestio-
ne democratica di un terri-
torio, ancora occupato, con
rappresentanti del popolo
eletti direttamente dai capi
famiglia. Per ricordare gli
eventi accaduti gli otto
comuni appartenenti alla
Repubblica di Montefiorino
propongono un “itinerario
della memoria” attraverso il
quale riscoprire e rivisitare i
luoghi e le condizioni dove
maturarono quegli avveni-
menti, incontrare gli uomini
e le donne che ancora vivo-
no lì, in quella parte di terri-
torio che, con il sacrificio di
tanti, anche se solo per un
breve periodo, riconquistò
la libertà. Dal 18 marzo al

25 aprile sono organizzate:
commemorazioni, mostre,
spettacoli teatrali e labora-
tori, incontri, escursioni sto-
riche. Info Centro Servizi
Parco S. Giulia a Monchio
tel. 0536/966112

I MUSEI DI MODENA
SI PROMUOVONO

i chiama “I musei di
Modena amore a
prima vista” ed è la
prima grande cam-

pagna di comunicazione,
organizzata dall’Assessorato
alla Cultura del Comune,
che intende promuovere
l’intero circuito museale
della città di Modena:
Galleria Estense e Museo

Lapidario estense, Museo
civico d’arte e il Museo civi-
co Archeologico etnologico e
i Musei del Duomo (Museo
del tesoro del Duomo e il
Museo Lapidario). La cam-
pagna si compone di tre
azioni: un calendario illustra-
to dalle fotografie di Ghigo
Roli, una brochure che
uscirà a febbraio in 200 mila
copie e verrà veicolata attra-
verso un settimanale nazio-
nale e, infine, una campagna
sui media per far conoscere i
grandi artisti le cui opere
sono conservate nei nostri
musei, che prenderà il via
nei primi mesi del 2004. 

FONDI CONTRO
I FURTI D’ARTE 
IN CHIESA

uovi impianti antifur-
to e antintrusione in
sette edifici religiosi,
cinque dei quali

nell’Appennino saranno
installati nei prossimi mesi
con di fondi della Provincia di
Modena. 
I contributi ammontano a
oltre 21 mila euro per un
investimento complessivo di
oltre 50 mila euro che sarà
realizzato dalle parrocchie e
dall’Arcidiocesi di Modena.
Le chiese interessate dagli
interventi sono l’oratorio della
Beata Vergine della Zocchetta
a Montecorone di Zocca, la
parrocchiale di Niviano di
Pavullo, l’oratorio di
Lavacchio sempre a Pavullo,
la pieve di S.Michele a
Fiumalbo, la parrocchiale di
S.Michele a Gombola di
Polinago e, in pianura, la par-
rocchiale di Panzano di
Castelfranco e quella di
Albareto di Modena.
Dal 1998, anno di inizio del
piano provinciale per la sicu-
rezza delle chiese, sono stati
installati nuovi impianti anti-
furto e sistemi di sicurezza in
95 chiese con un investimen-
to complessivo di oltre 800
mila euro. 

ORGANI 
DA RESTAURARE

arà completamente
restaurato il prezioso
organo della chiesa
di S.Maria della

Visitazione a Baggiovara.
L’intervento ha un costo di
quasi 30 mila euro, metà dei
quali sono messi a disposi-
zione dalla Provincia di
Modena che in questi giorni
ha approvato, per il 2004, un
piano di recupero di cinque
organi antichi: oltre a quello
di Baggiovara, saranno
restaurati l’organo della chie-
sa di S.Carlo a Modena, quel-
lo della chiesa di Iola di
Montese, della chiesa del
Costolo a Fiumalbo e della
chiesa di S.Martino di
Vallalta a Polinago.
Complessivamente saranno
spesi oltre 200 mila euro con
un finanziamento della
Provincia di quasi 70 mila
euro.
L’organo della chiesa della
Visitazione di Baggiovara,
edificio che fa parte del con-
vento delle suore salesiane, è
stato costruito nel 1719 dal-
l’organaro Domenico Traeri
su commissione di Ludovico
Antonio Muratori, allora pre-
vosto della chiesa della
Pomposa di Modena. 
Saranno restaurati sia l’orga-
no che la splendida cassa
impreziosita da laccature e
dorature di grande pregio
che fanno di questo stru-
mento uno degli esempi più
significativi dell’arte organa-
ra nel modenese.

CON “BATTIMANI”
20 MILA BAMBINI 
A TEATRO

iniziata in gennaio la
rassegna “Battimani”
un cartellone di 87
spettacoli che si

svolgono fino a maggio in
21 Comuni. 
Promossa dalla Provincia di
Modena e dai Comuni, l’ini-
ziativa coinvolge oltre 20
mila alunni, soprattutto delle
materne ed elementari, molti
dei quali entreranno per la
prima volta in un teatro. 

Tra i titoli in cartellone figu-
rano alcuni spettacoli ispirati
ai classici della letteratura
per ragazzi come il Pinocchio
della Compagnia Eduardo o il
Gatto con gli Stivali della com-
pagnia Viva Opera Circus; la
compagnia della Piccionaia
propone una struggente sto-
ria d’amore tra due bambini
ispirata al “Barone rampante”
di Calvino, mentre il teatro
del Battito mette in scena la
storia dei ragazzi ebrei di
Villa Emma a Nonantola in
fuga dalle persecuzioni nazi-
ste. Gli spettacoli sono stati
selezionati scegliendo il
meglio della produzione
nazionale del settore. Tra le
curiosità della rassegna
spicca lo spettacolo “Jane
and Joe English show!” della
compagnia Modena theatre
workshop con musiche,
favole e canti animati tutti
in lingua inglese. 

CORO CERCA VOCI

l Coro Folk San
Lazzaro di Modena
cerca nuove voci
principalmente

maschili. Il prossimo anno il
coro festeggerà i suoi 25
anni di fondazione e si pre-
para ad organizzare oltre
alle rassegne ormai consoli-
date: il Maggio Modenese, il
concerto d’autunno e le
Note di Natale, alcuni con-
certi da offrire alla città e
alla provincia. Le prove si
svolgono ogni lunedì alle 21.
La sede è in via Borri, 90.
Info tel. 333/8654574

MURALES 

dizione di
Graffitando concorso
grafico pittorico
rivolto a tutti i

ragazzi della provincia
modenese. Per partecipare
è necessario inviare un

bozzetto entro il 28 feb-

braio. Info www.unionedel-
sorbara.mo.it oppure
059/8170003. Il 27 marzo a

Bomporto finale del concor-
so con realizzazione di graf-
fiti sul muro della palestra
comunale. 

I

S

6

5°

N

È

29

S

MO_E'_febbraio_2003  12-02-2004  18:00  Pagina 29


